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PEM: a novembre sono 24 i nuovi investimenti annunciati 
 

379 i deal mappati nei primi undici mesi dell’anno, in aumento rispetto al 2023 
 
 

Castellanza, dicembre 2024 – Il private equity frena leggermente il proprio ritmo nell’ultimo mese, forse 

anche a fronte dell’intensissima attività monitorata ad ottobre. L’Osservatorio PEM di Università Carlo 

Cattaneo – LIUC, operante nell’ambito delle attività della LIUC Business School, ha registrato nel corso 

del mese di novembre recentemente conclusosi 24 nuovi investimenti rispetto ai 43 dello stesso periodo, 

monitorati nel 2023. 

I primi undici mesi dell’anno registrano comunque, anche a fronte di tale evidenza, un risultato parziale 

migliore rispetto al 2023 con 379 operazioni annunciate (vs 370 nell’anno precedente), segnando il 

secondo miglior risultato nella storia più che ventennale dell’Osservatorio (migliore fu solo il 2022). 

“Al di là si qualche normale oscillazione mensile, si nota come ormai da tre anni l’attività di investimento 

dei fondi di Private Equity sia stabilmente molto elevata”, afferma Filippo Guicciardi, Ceo di 

EQUITA Mid Cap Advisory. “La forte incidenza di operatori stranieri testimonia ancora di più 

l’attrattività delle nostre imprese e spero possa essere un traino per una ulteriore crescita dei fondi italiani, 

tanto più con l’aspettativa che la recente riduzione dei tassi di interesse possa spingere ulteriormente il 

settore nel corso del 2025”. 

Le operazioni mese per mese 

 2022 2023 2024 

Gennaio 32 24 34 

Febbraio 28 27 34 

Marzo 31 32 36 

Aprile 29 39 24 

Maggio 34 42 30 

Giugno 34 30 38 

Luglio 44 49 47 

Agosto 27 16 25 

Settembre 47 26 39 

Ottobre 36 42 48 

Novembre 45 43 24 

Totale 387 370 379 
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Fonte: Private Equity Monitor – PEM 

Ad ottobre, le operazioni di buy out hanno rappresentato ben l’83% dei deal totali, si registrano anche due 

deal in capitale per lo sviluppo; gli add on (operazioni di aggregazione aziendale) hanno rappresento il 

50%. Quest’ultimo appare essere un dato di grande continuità nell’ultimo triennio, ma il focus degli 

operatori si sta gradualmente riallocando anche sulla ricerca di nuovi ambiti di investimento. 

Il Nord Italia costituisce sempre il principale polo catalizzatore, con Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna 

e Piemonte sugli scudi (da sole rappresentano l’80% del mercato), interessante il contributo proveniente 

da Lazio e Marche; ICT, prodotti per l’industria, leisure, beni di consumo e alimentare sono i settori 

maggiormente oggetto di operazioni, con un bel grado di dispersione tra i vari comparti industriali. 

L’attività di investimento degli operatori internazionali nelle imprese del nostro Paese ha rappresentato 

ben il 50% delle operazioni concluse, in linea rispetto ai trend più recenti. 

A margine, per quanto concerne l’attività all’estero, si segnala che l’Osservatorio PEM ha mappato un 

investimento diretto all’estero concluso da player italiano (in Gran Bretagna) e due add on perfezionati da 

imprese italiane sotto la regia di un operatore di private equity, in USA e in Gran Bretagna. 

 

In allegato, si riporta una tabella con i deal mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC Business School nel 

mese di novembre, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 

 

Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, in 

collaborazione con AIFI, grazie al contributo di Advant Nctm, Deloitte, Equita, ESW Europe, 

Fondo Italiano d’Investimento SGR e Riello Investimenti SGR. 

L’Osservatorio sviluppa da venti anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti in capitale 

di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti istituzionali, 

informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto 

gli interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati 

alla crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte 

di investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround), nonché sulle operazioni del mondo 

Infrastrutture. 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 
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Novembre 2024 
 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Mediorischi Srl +Simple KKR
Eurazeo; Speedinvest; 

Tikehau
100% Financial services

Rizzani de Eccher SpA Sagitta SGR - 100%
Other professional and 

social services

Valcucine SpA Benice Holding SpA FSI - >50% Consumer goods

Meter SpA IGI SGR - >50% Industrial products

Galli Srl Industria Salumi Trinità SpA - Industria Salumi Fondo Italiano d'Investimento SGR - 100% Food and beverage

Milani SpA Montefiore Investments - >50% Industrial products

Doxinet Srl SB Italia Argos Wityu - 100% ICT

SKY-NRG Srl Gruppo TSG HLD Europe - 100% Cleantech

Webgenesys SpA HAT SGR - 100% ICT

Muscope Cybersecurity Srl TeamSystem SpA Hellman&Friedman - 100% ICT

Sacs Tecnorib SpA NUO Capital - 32% Consumer goods

Idrogas Group Regas SpA Credem Private Equity SGR - 95% Industrial products

Rainbow The Equity Club - <50% Leisure

Deenova Equiter SpA - 95%
Health care and social 

services

Orange Torino Srl VAM Investments - 100% Leisure

Egosistema SpA VAM Investments - 100% Leisure

DOIT Srl Lodestar SpA Bravo Capital Partners - 100% ICT

ABEX Italia Lutech SpA Apax Partners - 100% ICT

Longitude Holding Srl Serena Industrial Partners - 33% Transportation

Gelit Srl Orange Capital Development Srl - 100% Food and beverage

Monviso Group Srl Argos Wityu - 100% Food and beverage

Cosmic Retex SpA FSI - 100%
Other professional and 

social services

Acram Flowing Technologies Omnia Technologies SpA Investindustrial - 100% Industrial products

Veredus Srl KEP Italia Srl Arcadia SGR - 100% Consumer goods

 


